
VENERDÌ 13 FEBBRAIO

presso 

INNSE-BERARDI
Gruppo Camozzi
Via A. Franchi, 20 - Brescia

ORE 16.30 ingresso e registrazione
ORE 17.00 inizio lavori

Un incontro 
PER UNA RISPOSTA
REALE ALLA CRISI

Ore 17.00 Interventi
Giuseppe Battagliola - presidente La Linea Verde spa 
Ugo Calzoni - presidente Aeroporto delle Marche 
e consulente parte privata sistema fieristico delle Marche
Attilio Camozzi - presidente Camozzi Holding spa
Adriano De Maio - presidente IRER e ordinario Economia 
e gestione innovazione aziendale Politecnico MI
Enrico Mattinzoli - presidente Associazione Artigiani di Brescia
Magda Nassa - presidente Lega Cooperative di Brescia
Giuseppe Rivadossi - scultore
Graziano Tarantini - presidente Compagnia delle Opere 
di Brescia
Marco Vitale - economista d’impresa

Al termine aperitivo con prodotti tipici bresciani offerti da alcune azien-
de agroalimentari. Sarà possibile anche visitare -guidati- i reparti della
Innse-Berardi.

Per la partecipazione è gradita la conferma.
Per informazioni e conferme: segreteria CDO Brescia, tel. 0303366919

“Dobbiamo considerare la crisi come grande prova e occasione per aprire al
paese nuove prospettive di sviluppo. Sono chiamate alla prova tutte le com-
ponenti della nostra società, l'insieme dei cittadini che ne animano il movi-
mento, in una parola l'intera collettività nazionale. Questo è lecito attendersi
dalle generazioni che oggi ne costituiscono la spina dorsale: un'autentica rea-
zione vitale come negli anni più critici per il paese”.

Giorgio Napolitano, messaggio di fine anno, 31 dicembre 2008

“L'attuale crisi economica globale va vista anche come un banco di prova:
siamo pronti a leggerla, nella sua complessità, quale sfida per il futuro e non
solo come un’emergenza a cui dare risposte di corto respiro? Siamo disposti
a fare insieme una revisione profonda del modello di sviluppo dominante per
correggerlo in modo concertato e lungimirante? Lo esigono, in realtà, più
ancora che le difficoltà finanziarie immediate, lo stato di salute ecologica del
pianeta e, soprattutto, la crisi culturale e morale, i cui sintomi da tempo sono
evidenti in ogni parte del mondo”.

Benedetto XVI, omelia del 1° gennaio 2009

Fra le tante parole e analisi che abbiamo sentito in queste settimane
sulla crisi solo negli interventi del Papa e del Presidente della
Repubblica si coglie uno sguardo realistico sulla situazione in cui tutti
ci troviamo a vivere. È entrato in crisi un modello di sviluppo, che pen-
savamo fosse proiettato verso una crescita inarrestabile. Abbiamo
invece scoperto che non è così.
In tale situazione non ci illudiamo che la risposta possa essere deman-
data ad altri. Men che meno a qualche tavolo più o meno istituzionale.
In altri momenti di grande difficoltà, come nel dopoguerra, il coraggio
di alcuni pionieri, nella nostra provincia come in altre parti del paese,
ha trainato lo sviluppo di tutta la società e del territorio. Oggi si può
solo ripartire da lì. Per questo c'è da ritrovare un amore e un senso per
il proprio lavoro, che siano all'origine di un'energia positiva con cui
affrontare i compiti, le responsabilità e le fatiche di ogni giorno.
Soprattutto servono persone che nel loro lavoro non si concepiscano
da sole, ma sappiano ricreare quei legami di solidarietà e di collabora-
zione che nel passato hanno reso grandi i nostri distretti industriali.


